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Ì
Abbiamo.aperto un nuovo, ab 
onàmento ai nostro Giornale 

al 31 Dicèmbre li. 10. 
All'abbonato del Giornale si 
scorderanno notevoli ribassi 
ei prezzi delle inserzioni, ed 
i qualunque altro lavoro tipo-
raflco, come circolari, parte-
Ipazìoni di morte, epigrafi, poe-
je, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af-
Iri che il- nostro Giornale pub-
Sica in; 4.» 'pàgina tutti gli Av-
Ssi d'Asta ecc. della .Città e 
rovincia. . '.'.'•. ' 

Anche per le cc'sé di Stato bisogna vivere 
n un'po' più di fiducia negli uomini che 

1 governane. 

Se ad ogni pie' sospinto 1 ministri devono 
ritire non solo discussa la loro attitudine, 
,i messa in sospetto la loro sincerità,: la 
0 buona fede, qualunque sia la tempra 
1 loro carattere devono sentirsi scorg­
ati ed incerti di poter andare innanzi. 

Ognuno lo sa che le condizioni della 
istra finanza non sono liete';.ma sa d'altra 
irte che uomini leali e di fede provata ci 
uno messo e ci mettono tutto ii loro irri­
guo per rimediarvi prima che il male 
venga incurabile. 

Orbene : conviene lasciar tempo al tempo, 
bon fare tutti i giorni la parte di profeti 
fi cattive augurio. 

Si assicura che nell'ultimo Consiglio .dei 
nistri sia slata riconosciuta la possibilità 
alcune nuove economie, salvo, qualora 
n bastassero, a raggiungere il pareggio 
n un rimaneggiamento d'imposte. 

\ questa parola «rimaneggiaiTiento» vi 
qualcuno che inarca le ciglia credendo 
vedersi dinanzi lo spettro di un ulteriore 
gravio dei contribuenti. 

Questi*'.visione non è ,che 1'effetto di: 
tristi ricordi, quando il venir meno alle 
fatte promesse pareva cosa di ogni giorno 
e si faceva colla massima disinvoltura. 

Óra questi timori noi non li abbiamo, ap­
punto perchè abbiamo fede nella parola 
del ministri. fe 

i Un rimaneggiamento delle imposte non 
può essere in questo caso che Io studio, di 
renderle più produttive colla equa distri­
buzione fra chi, dovendo pagarle, ha potuto 
finora sottrarvisi 0 per difetto della legge, 
o coi m'èzzo di sotterfugi troppo facili a 
deluderla. 

Nessuno potrà negare che questo intento, 
potendo riuscii vi, non sia da lodarsi alta­
mente, bltrecchè come una risorsa per la 
finanza, cerne un metodo: altamente demo­
cratico. ' 

Noi siamo anzi profondamente convinti 
che di tutto il malcontento amministrativo, 
de! quale si parla in Itali?, la cattiva, di­
stribuzione dei.carichi non sia l'ultima causa 
e il togliere questa causa sarebbe vera 
gloriale'': un ministro.,:; ' 

sioni di viva simpatia loro rivolte dal prefetto 
dal Rodano in nome dèi Governo Francese e 
da Lei coffìunlcaté ièri. . , 
! ' Gli Augusti sovrani che, già si .erano gran­
demente compiaciuti per le affettuòse acco­
glienze che furonófatte da codeste autorità e 
dalla popolazione, ai tiratori italiani ringraziano 
con grato animo, per là manifestazione di sen­
timenti' ohe "sono pegno di amicizia cordiale 
fra le nazioni sorelle. 

Il Re manda un saluto a Lei, che con tutto 
zelo si è adoperato pel fausto concorso del­
l'Italia alla patriottica festa e felicita per suo 
mezzo i nostri bravi-tiratori por avere gareg­
giato'con Onoro coi più valorosi campioni. 

- Firmato FRATTAZZI». 

TELEGRAMMI 
' NAPOLI, 19. — Il principe di Napoli parte 
stasera alle 10.25 per Monza, dove arriverà 
domani sera alle 10.30 per ripartire alle 10 15 
ant. di martedì. 

S. A. arriverà a Basilea martedì alle 6 porn. 
e proseguirà per Londra. 

LONDRA, 19. ^h'Osberver dice otie'il prin­
cipe di Nàpoli riceverà dappertutto sfl Inghil­
terra un'aceoglienKa-cordiale, ciocché varrà a 
indurre il mondo in generale e la Francia in 
particolare a ri tenero ohe con o senza trat­
tati l'Inghilterra e l'Italia sotto alleate natu­
rali. . 

PIETROBURGO, .19. — Lo Czàrevite è ar­
rivato il 17 corrente a Tò'msk. 

PIETROBURGO, 19. — .'Un decreto impe­
riale ordina la creazione pel .1 gennaio 1892 
del settimo corpo degli equipaggi pella flotta 
nel raggio di divisione della flotta defilar 
Nero, che dovrà fornire gli equipaggi per la 
corazzataMidoc/t, galleggiante, e per quattro 
altre navi. 

LIONE, ,19. -• Oggi, alla colazione offerta 
dal preletto del Rodano a Lazzaroni, interven­
nero le autorità civili e militari. 

Lazzaroni comunicò al prefetto il seguente 
dispaccio giuntogli stamane da Monza : : 

«Le Loro Maestà gradirono assai le espres-
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La nostra Istruzione 
Se è vero quello che da più parti ci si 

afferma, s'è usata quest'anno negli esami 
universitari uria certa maggiore severità, 
òpftr dir meglio; una minore1 indulgenza 
che nei passati. Se è cosi ce ne ralle­
griamo di gran cuore per molte ragioni, 
ma fra l'altri', perchè la rilassatezza era 
arrivata a un punto, da proparare un vero 
e difficilmente riparabile deperimento alla 
coltura nazionale. 

Certamente un. u.umoro di giovani di in­
gegno, che studiane con. anjure per, pro­
pria volunlà,e per proprio conto, non man-
canora nella città nostra, come non è mai 
mancato in nessun tempo e in nessun pae­
se. Ma, un numero di molto 'maggiore, te­
nuto in riga altra volta da ordini meno fi­
denti e segnatamente dalla regolarità degli 
esami, non fa buon uso delle nuove lar­
ghezze, con cui si volle mettere alia prova 
la loro maturila. 

Naturalissimo quindi, che a poco a poco 
venga manifestandosi una certa contrarietà 
e un lasciar correre, che si risolve in. un 
grave danno per tutti. Da parte dei pro­
fessori che raccolgono', poco frutto dalle 
loro fatiche, delle famiglie che sopportano 
sacrifici per mantenere i.loro figli all'uni­
versità, e perfino di una parte degli stu­
denti stessi, desiderosi,di essere preservati 
l'agli, effetti '(!' un imprevidenza, di cui fi­
niscono a pagare le spese forse in tutta la 
vita, si manifestano per fortuna inclinazioni 

tendenze, che accennano, a un bisogno 

SPIRITISMO 
ROMANZO 

n i i !•:•:.'••.' 

P A O L O F É V A L 

iigrestano trovò una mattina uno di quei 
il dimenticati sulla landa. Vi portò sopra 
«hi e vide ,cou raccapriccio che non erano 
ùi né in francese e nemmeno in latino, 
tti'o parole, soltanto, stampate, in grossi 
iteri erano comprensibili abbasso del fo-
straceiàto ; 

Assicurazioni sulla vita 
ni conosciamo questo foglio, portato da 
011 da Gabriele. Noi sappiamo ch'esso con-
!Va il prospetto del pampbell-Life, 
lf. Oampbeil, «q., un filàntropo scozzese, 
inventato : alla fine dello scorso secolo, 

a il nome di Jiefftiialed annuilies on sur-
'l'sMp .(tontine regolarizzate), (quel gioco 
> vita e della morte ohe, ai nostri giorni, 
•"'epa,-riempie le .casse dì cento ricche 
pagine, j . - p j Campbell mori trenta volte 
Mario', 

agrestano nòti potè far meglio che bat-
l'acciarino e abbruciale l'empia carta e 
ll08'o stesso in cui l'aveva trovata. 

di maggior serietà e lasciano sperare un 
miglioramento1. Forse bastò,. Ohe a. capo 
dell'istruzione fosso chiamato un uomo; ri-, 
pillato anche pervia sui fermezza, purché 
le, cose accennassero a prendere un altro 
andare. Ma forse tutti comprendevano da 
sé i danni d'una debolezza, che accennava 
a non trovar più misura e di cui tutti ve­
dono le inestimabili conseguenze. Certo 
oggi il ritorno a una maggiore regolarità' 
cosi nella disciplina, come negli studi è, 
si può dire, un voto unanime della pubbli­
ca opinione. ' , .. 

Ma detto questa, è innegabile olle alla 
università il rigore non può andare oltre 
un' certo pùnto. Quando un giovane è giun­
to lassù, ha toccato i 20, i 21, o i 22 anni 
'e la sua famiglia ha già speso per com­
piere la sua istruzione un vistoso capitalio 
è molto difficile che i professori trovino il 
coràggio di arrestarlo proprio sull'uscio 
della lungamente agognata felicità. Faranno 
un po' di mal viso, e un po' di smorfie; 
ina poi non dovevano, diranno sempre, la­
sciarlo arrivar fin qua, e, un po' la com­
passione, un po' la preghiera, un po' la 
stanchezza, dopo di averlo rimandato due 
ò tre volte negli esami, finiranno, còrno in 
realtà finiscono, eoi liberarsi dicendogli 
dietro: «'Va là., baggiano, tormenterai i 
tuoi clienti, ma non secoherai più noi». 
! Perciò, la severità, sana, la severità utile, 
la severità doverosa è quella delle Scuole 
secondarie e principalmente dei, ginnasi. 
Quando gli, alunni sono in età-, poti di 20, 
d 22, ma di '1.2 JJ fSjinnj, allora ò il tempo 
di distinguere chi' ha da ohi non ha le at­
titudini per progredire. A,quel tempo un 
alunno può ancora volgersi altrove. Chi 
non ha ingegno per far l'avvocato, può di­
ventare impiegalo postale. Ma,che fa un 
giovane, che studiò, suppongasi, medicina 
per 4 anni, e vien trattenuto perchè non 
sa anatomia?-' 

Del resto il,rigore nello Scuole seconda­
rio è consigliate da tante ragioni, che non 
si potrebbe in questo luogo finir di dirle. 
Basti per t,tUo l'aumento rapidissimo de­
gli alunni, ciò che prepi.ru una nuova que 
stione sociale, non meno pericolosa di 
quella degli operai. Con poche cifre si può 
vedere come stanno le cose. 

Per evitare discorsi inutili, riferiamo le 
cifre nella tabella-che sta qui sottb: 

ALUNNI 

a. 1871-721 1887-88 

Mentre che la carta ardeva, il sagrestano 
sentì dietro la siepe Filhol e Gabriele che 
senza dubbio andavano in cerca del loro ma­
gico foglio: essi discorrevano, e il sagrestano 
potè sentire che s'intrattenevano, i poveri 
pazzi, di brillante avvenire e di Immensa for­
tuna. 

L'avvenire per Gabriele era d'essere vicario 
in qualche curazia di campagna, seta chiesa 
chiaroveggente non l'avesse cacciato via dal 
suo seno; per Fillio! era. di morire di fame 
nel suo nobile ma disordinato alloggio. ' 

E parlavano di centomila franchi 1 »"'..' 
In quel giorno, Filhol si recò a Redon e 

imbognòil suo ultimo pezzo di terra per avere 
una piccola somma in. denaro. Quand'ebbe la 
somma, invece di ritornare a casa, prese la 
via della tpee della Vilaine e s'imbarcò a, 
bordo d'una, navicella;: che faceva vela verso 
Sarzoan costeggiando l'Inghilterra. Prima di 
partire scrisse a sua moglie e a sua sorella 
Marianna una lettera che pareva dettata in 
uri momento: d'ebbrezza. 

«Voglio essere ricco, diceva egli, e lo sarò: 
«al; mìo ritorno saremo tutti felici a la stella 
«di Treguern brillerà nuovamente in cielo, 
« Abbiate fiducia in Gabriele, l'amico mio... » 

Génovieffà scosse, la sua bionda tasta e volse 
i suoi occhi pieni di lagrime verso In culla 
ove dormiva la piccola Olimpia che1 avea ben 
presto un anno. . 

Marianna, all'invece, battè le sue mani 
l'una contro l'altra, pazza com'era di gioia. 
Marianna era ambiziosa; gii ambiziosi deside­
rano ottenere quello che non domandano ma 
che sperano di avere, Lorenza, la sorellina di 

Ginnasi governativi. . 8,289 15,702 
Licei. . . . . . . . . . 3,773 7,219 
Scuole tecniche gover­

native. . . . . . . . 6,189 10,945 
Istituti governativi e 

lion governativi . ' . ' 4,849 7,006 
Dei ginnasi, dei licei e delle scuole tec­

niche non governative non si hanno cifro 
anteriori al *87.9-80. Ma'da allóra al "1888 
gli alunni crebbero anche'in. questi di 
oltre 6000; Più rapidamente poi crebbero 
tanto negli istituti governativi, quanto ne­
gli altri dopo il i888, essendo stato abo­
lito definitivamente l'esùme di ammissione. 
Senza la menoma esagerazione nei ginnasi 
governativi gli alunni che; nel 1871-72 e-
rano in cifre rappresentative, 8, oggi supe­
rano i 22, 

Sappiamo benissimo che ciò deriva in 
parto dall'essere stati trasformati in gover­
nativi molti istituti • comunali. Ma anche ,-, 
tenuto conto di quésto, festa sempre che, 
in pochi.anni avvenne ' un auménto enor-, 
me, dovuto in parte allo sviluppo naturale . 
della democrazia e. ,a quello spostamento 
nelle classi sociali, che *i manifesta da por 
tutto, ma in parte .alle indulgenze improv- • 
vide e alle facilitazioni '•-• 
: Ora, in quanto, l'effelio deriva dall'indi-', 
rizzò del tempo, noii; o'è niente a' dire. Ma 
in quanto vi si aggiungono a questo cedi-' ' 
lamenti e stimoli artificiali, è da dire ch'è, 
uri* imprudènza e un errore sotto tutti, gli 
aspetti. V istruzione secondaria diventa in- ., 
fatti così uri'immensa fabbrica dispostati . 
dì gente elio, non trova poi. collocamento 
o guadagno, e diventa una causa di guai 
per sé e per la società. 

Il ministro Villari ha mostrato -. 1' inten­
zione di, por riparo, per quanto è ''possibile,, 
a questo pericolo e noi n in esitammo a 
lodarlo. Certo però gli stessi propositi del 
ministro rimarrebbero delusi, ove in aiuto 
agli sforzi suoi non venisse uni, tempe­
rala severità lieta, accettazione ,e, nella, 
promozione degli alunni. Altro niodo noni: 
c'è infatti di ridonar vigore.agli sludi an­
che universitari e di risollevare la coltura-
dèlia naziono a quel grado, prescindendo 
dal quale, le nostre teste diventeranno 
sèmpre più piccole e vedremo intorno a 
nói deperire ogni cosa, senza nemmeno 

Filhol cominciò a dondolare la cullad'Olimpia 
ridendo e dicendo : 

•=• Quando saremo molto ricchi, Olimpia 
avrà una cùffia di merli. 

Era. upa-fanciulla singolare quella Lorenza, 
e quando Gabriele andava a casa sua, ella re­
stava delle ore intero a guardarlo da lontano. 
Una volta che Gabriele avea baciato per 
isqherzo la mano a Marianna, Lorenza se n'era 
fuggita, e la si trovò seduta, piangendo, sulla 
pietra della soglia. : 

L'assenza di•• Filhol 'non era fatta per im­
porre silenzio ai chiaceberoni. Lo sa Iddio 
che le buone lingue del borgo d'Orlan'non 
tralasciano di lavorare. Il commendatore Malo 
lasciò la sua torre una mattina ed andò alla 
casa perchè era Treguern e l'onore del nome 
gli {apparteneva. Egli mise le mani sulle spalle 
di Gabriele e lo considerò a lungo. • 
"•'-r Ahi ahl'diss'igli traendo un sospiro dal 
fondo del cuore, giovanotto;'siete dunque voi 
che farete tutto questo? 

Non era .sempre facile "cogliere il senso 
delle parole: del povero commendatóre, ma W 
si lasciava dire, • 

=? Buon giorno, nipotimie, soggiunse; ho 
veduto questa notte mio nipote Filhol eho, 
correva in cerca Bella fortuna. 

— Questa notte, ripete Genovioffa tutta tre­
mante di gioia, égli è dunque molto vicino di 
qui? 

Gli sguardi del commendatore sembrava er­
rassero nel vuoto, 

= E ben lontano I rispose, là abbasso... al 
dilà del mare ! Egli fa una cosa che prima, di 
lui non venne fatta da nessuno dei Treguern ; 

mentisce ! 
Egli lasciò Gabriele per andar a prènder 

la mano di Genovlèffa che piangeva. 
= Voi-siete la migliore, signora contessa di 

Treguern, le diss'e con tuono serio e affettuo­
so; voi Obbedirete sempre, perchè non Cesse­
rete mai d'amare.... Quando avrete un figlio, 
guardate bene i suoi lineamenti per essere si­
cura di riconoscerlo. 

f-i Ma io non sonò...;., balbettò Genovlèffa 
arrossendo. 

Invece di continuare, il commendatore fece 
una carezza alla piccola Olimpia sulla sua cul­
la, aggiungendo a mezza voce: 

V- Ohe Dio vegli sul bambino ohe nascon­
derà la sua virtù come un delitto 1 Madami­
gella, nipote mia, soggiùnse salutando Marianna 
con una specie di beffa. Siete voi Le Bréc? 
siefje Treguern ? Io cerco il colore, del vostro, 
cuore. Voi vivrete molto tempo e avrete la 
fortuna di dimenticare i giorni della miseria. 

Lorenza ascoltavo stupita. Egli si chinò verso 
lei e le diede un bacio in fronte pronunciando 
questa sola parola: 

=» L'amore uccide! 
Poi ritornò verso Gabriele che faceva uno 

sforzo per ben contenersi. 
t i Tu, diss'egli, hai veduto la serpe can­

giar di pelle. Figlio di strega, falso prete, 
l'abito dei, santi ti abbraccia! Sventura a 
quello chéti apri la porta della casa Treguern! 

Fillio! è un uomo, se ti uccide prima del 
quindici agosto dell'anno venturo, vedrà di­
ventar grande sua figlia e conoscerà suo figlio! 

Gabriele era tutto pallido, quantunque cer­
casse di sorrìdere. Il commendatore Malo lo 

guardò ancora, poi incrociò le braccia sul 
petto e passò ia sòglia senza aggiunger pa­
rola. Dopo lasua partenza, Gabriele non restò 
più in casa: Andò al presbiterio prendendo la. 
via più,lunga, e sempre riflettendo ripeteva 
a se stesso. 

= Là abbasso 1 ben lontano! una cosa che 
nessun Treguern fece prima di lui I Lo sguardo 
di quell'uomo può dunque attraversare il mare 
e penetrare nel più profondo del cuore I Ed . 
io! s'interruppe con un fremito : non ha par­
lato di me come se l'occhio suo avesse scan­
dagliata la mia coscienza! 

Egli si fermò in cima alla salita che domina 
il borgo d'Orlan. Era una bella giornata di 
primavera, il, paesaggio sorrideva da Iontano-
sòttoi raggi del sole; un paesaggio di Bret­
tagna con l'orizzonte velato dal diafano va­
pore, con le grandi oscure foreste che si av­
valgano nella pianura come promontorj nel 
mare, con le: lande rase còme un feltro, che 
perdono da lontano le loro sfumature rosee e 
oilestri. 

Gabriele si asciugò il sudore della fronte e 
respirò quanto, poteva, perchè aveva il petto 
oppresso. Il suo sguardo abbraociò il paesag­
gio: vide le foreste sul pendio dèlia montagna, 
i verdi prati in fondo alla valle, dove vanti 
ruscelli lasciavano scorgere l'argenteo del loro 
corso: vide i mulini spiegare al vento la loro 
lunghe ali, le casupole dai tetti di stoppia che 
lanciavano verso il cielo l'allegro fumo dei loro 
focolari : vide le ricche campagne e le immense 
mandre che cercavano in riva all'acqua l'erba 
più frescate che facevano l'effetto sul fluma 
come dì una frangia vivente. 

(Continua) 
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•capirne il perchè, in quanto a diro, 60 poco 
ed intondo poco, indiridui e popoli arri­
vano tanto meno, quanto' menù, intendono 
o menò, sanno. '. „-«. 

Jrtstiile 4abe.llt. 

IO STfSàPAZZOJELLÉ SCUOLE 
Riportiamo dalla Gazzetta Pieinontese, ap­

provandolo pienamente, l'articolo che segue,: 
« Ohi a questa afe canicolari, ohe toccano 

talora temperature eritree, non ha provato 
un po'di commiserazione per l'innuméreVole 
esercito che appunto in questi giorni dev.ò!radV; 
doppiare, centuplicare il lavoro— e, ciò che è 
peggio, il lavoro della monte, sotto là sferza 
degli esami? E metto in un mazzo, t ra lo vit­
time, professori e scolari; e benedico in nome 
loro il provvedimento che anticipò 11 termine 
dei lavò-rì" scolàstici, e fu preso anni sono da 
un medico: il Baccelli; ed invoco magari, co­
me gii fanno altri, che si finisca anche più 

presto elfo adesso e si compensi con temperare 
la manìa di vacanze che ci spezza a boccon-: 
Cini l'anno scolastico. 

Ma. questo degli studi petratti nei calóri e-
stivl non ò che un lato dell'argomento a cui 
accenno nel titolo, e vi ho accennato solo 
perchè l'ora dtìl tempo Io rende opportuno. 
L'argomento è più vasto assai ed ò assai più 
grave, e sarà toccato bene a proposito in que­
sti giorni in cui (a plumbea cappa, che pesa 
sui nòstri ordinamenti scolastici, grava con 
più feroce insistenza tanti teneri òmeri e rende 
malcontenti ì parénti impensieriti gli educa­
tori. ' " ; ' 

Un capitolo dei novissimo libro di Angelo 
Mosso (Ld fatica) tratta appunto dello « stra­
pazzo del cervello'» e riunisce dati ' antichi e 
recenti, contro-le sproporzionate prove 'che si 
protendono da jpoverì ingegni immaturi, ri­
mettendo cosi :a galla una, questione tutta mo­
derna, essenzialmente moderna. ' : ••'••• 

il tempo nostro ha reso veramente ammi­
ràbili, dal lato esteriore, le Scuole. Sono pa-. 
lazzi; villirii, pieni d'aria, di luce, di como­
dità.'Poi, invaso da una febbre, che direi di 
«mentalità», s'è da'to ad architettare pro­
grammi fantasticamente' grandiosi per il piano1 

degli studii. Senonohè il risultato non ha cor­
risposto alle intenzioni, e quanto s'è voluto 
acquistare,in: estensione:s'è forse perduto ih 
profondità e robustezza, Di più, l'arco: della 
ménte dà prove,di,non poter reggere a cosi 
•forte e continuata tensione: onde, »i -elevano 
autorevolissime voci invocando una riforma 
nell'educazione, e vengono, dal Maniegazzai 
dal Herzen, dal Toccò, dal Gabelli, dal De 
Dominicls, dal Tamassia, dal Villari, l'attuale 
ministro di pubblica istruzione; e vengono da 
Congressi e eia scienziati impensieriti del nuovo 
fenomeno. •;1 

I tedeschi lo hanno chiamato ueberbuerdùng, 
cioè un sovraccarico che si impone alla mente 
del fanciulli; gli inglesi lo hanno battezzato 
voènoor/t od overstrain; i francesisurmenage 
intelleotuel; noi Io potremo denominare, con 
il Mossq, lo « strapazzo del cervello». 

Le cause dei fenomeno doloroso si fanno 
sentire sino dai primordii della vita nostra 
intellettuale. L'ambizione e la speranza dei 
genitori tolgono di frenare le intemperanti esi­
genze degli educatori e cosi un lavoro immo­
derato prende ad opprimere la mente lì presso 
a sbocciare, e la mantiene in una tensióne 
quasi spasmodica appunto nel periodo più de­
licato della sua evoluzione. Non si hanno per 
il lavoro cerebrale i riguardi che si avreb­
bero per il muscolare, e si esageia nella in­
tensità e nella continuità. ,La grammatica 
perde in nebulose astrazioni i fanciulli che do­
vrebbero essere tratti ad osservare: colpa non 
della scienza ma dell'indirizzo; l'Aritmetica, • 
che si pompeggia del titolo di ragionala, l'a­
nalisi logica un'olla podrida di fatti di storia 
ebraica (incomprensibili per l'ambiente sociale 
e morale cui si riferiscono) aumentano la lista 
degli strumenti, di tortura dei nostri poveri 
fanciulli. Poi vi si aggiunge la smania dell'u­
niformità, dila militarizzazione, e altre consi­
mili barbare parole e, cose, che comprimono 
ogni spontaneità, impediscono ogni sincera ma-1 

nifestazione individuale^ ,,,„ 

II sistema si prosegue nei ginnasi, nei licei, 
nelle scuole ed istituti tecnici. Le materie sono 
ordinate in modo poco "razionale, hanno un'e­
stensione, assurda, sono, talora,. scelte senza 

, criterio, come (per, dare .un esempio j la fllo-
uofl» che amareggia i tre anni del liceo con 
disquisizioni metaOsiche troppo lontane da tut­
to ilr moderno ambito scientifico. L'abuso della 
memoria caratterizza, come necessaria conse­
guenza, un metodo cosi irrazionale. Gli orari 

. sono gravosi oltre ogni tolleranza d'uomo non 
che di fanciullo o,di adolescente ; resi più 
duri del lavoro domestico che;la acuoia, di ne­
cessità importa. Le materie che esigono mag^ 
gior tensione di mente vengono spesso dall'o­
rario slegate in ultimo. Gli esami si tengono 
quando, non che a raddoppiare di lena, si ago­
gnerebbe ad un pacifico riposo: e allora si 
giunge alla dolorosa constatazione che il vi­
gore psichico della razza va deperendo ; che 

la pazzia aumenta fatalmente, triste malattia 
del /secolo ; che la percentuale dei miopi toc­
ca, oltrepassa:jr50 0[n", cheUS.cefalalgie e i a , 
altre malattie dovuto alla forzata immobilità, 
alla congestiono degli organi addominali,'alla 
scarsità d'aria'inspirata, crescono li), loro vit­
t ime: slccttò paro uu mito il desiderio dell'a-
forìsmo antico « mens sana in corpóre sano » 
e viene a mento 1' angosciosa confessione del, 
Leopardi ; « Io mi sono rovinato con'.sette, anni 
di studio matto e disperatissimo, in quel pri­
mo,tempo che mi ^andava formando a si; do-; 
veya assodare la mia complessione ; » di quel 
Leopardi clie nel 'Dialogo di Tristano e di 
tm amico scriveva!: ...... Ma tra noi già da 
lunghissimo tempo I' educazione non si degna 
ai. pensare at còrpo, cosa troppo bassa ed ab­
bietta ; pensa allo spirito ; e, appunto volendo 
(coltivare lo spirito, rovina il corpo, senza av-
vadersi che,, rovinando questo, rovina.a vi-
•eehdà lo spirito» ; di quél leopardi che.altro-
,ve chiama l'educazione adoperata a' suoi tem-
ipi «Un formale tradimento della debolezza 
Icontro la forza, della vecchiezza contro la gio­
ventù». 

E chedirebbbe egli oggidì? 
. * 

, . Oggi più che aliora, sì pensa esageratamente 
allo spirito, si tende all'enciclopedia, si voglio­
no tramutare in eruditi non pure gli studenti 

.delle Università, ma anche gli scolaretti dello 
scuole elementari. La ' differenziazione delle 
scienze aiuta malauguratamente il fonomeno; 
e ognuna d'esso mira al predominio ed aggra­
va • la propria tirannia. Il sistema degli esami 
pretende quasi sempre 1' onniscenza in pochi 
ìniuuti ed obbliga ai più bruschi passaggi di 
materia in materia. 

E mentre i dotti constatano il fatto, ne stu­
diano i vari aspetti e discutono se questo stra­
pazzo del cervello sia fra le cause della ne­
vrosi del secolo o se solamente ne acutizzi 
gli effetti; alla Camera-austriaca, discutendosi 
il'bilancio della pùbblica istruzione, un depu­
tato ha :potuto esclamare : «Gli operai fanno 
il loro primo, maggio e si agitano per le otto 
ore di lavoro ; e che cosa dovrebbero pensare 
è dire e fare, i, nostri poveri figliuoli delia 
scuola?» A.. F . 

! ELEZIONI POLITICHE 

I, Collegio di Udine 
j 'di'si telegrafa il risultato seguente della 
elezione politica di ieri: , .5 . 
.; Su 169JÌ.6 , elettori> inscrìtti votarono sol­
tanto 5058.' . • • 
, ! Eletto Billia Paolo con 4100 voti.:, •• • 

Collegio di iloiiiu 
Dalla capitale labbiàmo le seguenti! notizie 

telegrafiche ••• ..••'•.• 
Baccelli ebbe voti,4373 
Sbarbaro 499 
Eletto quindi il prof. Baccelli .'... 

I. Collegio di Cuueo 
Ecco gli ultimi risultati telegraficamente co­

municatici : 
; Galimberti ebbe voti 3963 
' Turbtglio 2316. 

Il pia alto monumenti d'Eeropa 

Mandano a Fan falla .- , 
Torino, 11. 

La mattina del 4 agosto prossimo, alle ore 
8, sarà inaugurato il busto in bronzo del gran 
re Vittorio Emanuele II, che: per ' oblazioni 
d'Ialpinìsti e di cittadini della Valsusa viene 
collocato sulla vetta del Rocciamelone, a 3545 
metri d'altezza. 
. È il più alto monumento che esista in Eu­
ropa, e forse, come monumento: commemora­
tivo, il più alto del mondo» Gli alpinisti e i 
Yalsusini, orgogliosi dell'onore sempre fatto 
allo loro montagne dal, Re: glorioso e forte, 
hanno voluto, attestare alla sua memoria la 
riverenza e l'affetto del cuore, erigendo co-
ìasìsù - tra le nevi eterne - al bacio rovinoso 
dei venti ghiacciati ••. un busto che ne ricordi 
le maschie sembianze. 
, La punta, del Rocciamelpne. è una delle più 

classiche, e, per memorie storiche) delle più 
importanti della catena alpina. La sua qappalla; 
Madonna della Neve è meta.di un pellegrinag­
gio annuale,di migliaia di montanari che. vi 
accorrono da tutti i punti del Piemonte, della 
Savoia,: del .Deificato e perfino delia Sviz 
zera. , . 

L'inaugurazione del busto, alla quale Fan-
fillla sarà rappresentato, sarà preceduta da 
una commemorazione del gran Re, letta dal 
consigliere provinciale avv.. comm. Pio Ga­
relli nel teatro di Susa. Quivi : pure avranno 
luogo un banchetto e una serata di gala. 

Parecchie gentili signore, provate alle sa­
lite alpine, hanno promesso di accrescere le 
attrattive e la poesia della festa col loro in1 

terv'entp. 

Nella nostra tipografla~iOTnita~di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, (n breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

Penitenziari monumentali 
La Direzione generale delle Carceri' ha tra­

smosso al ministero delia1. Pubblica. Istruzione 
d'Benco degli antichi edifici mumimentàli cònj-
vertiti in penitenziari od ergastoli; "e promise 
di trasmettergli quanto prima la planimetrìa 
degli, edifici .stessi, nonché tutti i progetti di 
lavori beeorenti per adattarli alle esigenze del 
nuovo Codico penale, che richiede la segrega­
zione dei condannati., , , ' > 

Già si prevede che-alcuni penitenziari 0 re­
clusori!, 0 fra questi il pittoresco castello di 
San Leo (dora morì il Cagliostro) dovranno 
essere abbandonati come inservibili,. 

TNlà por altri che si troveranno riducibili, è 
facile immaginare di quanto nuove manomis­
sioni avrebbero corso pericolo, senza l'accordo 
fra le due Amministrazioni interessate, ,0 non 
d' alterazioni in qualche modo utili)ma di tut-, 
te quelle che in occasione di restauri si vanno 
escogitando dagli uffici, dipendenti.e dagli ese­
cutori, 0 per aumentare Pentita dei lavori, o 
per ostentazione di gusto, artistico, che, ap­
plicato alle cai-ceri ed estrinsecato sotto for­
ma di nuove intenacature steso sulle antiche 
muraglie, non è certo degna di incoraggia­
mento. 

I castelli ed i conventi in possesso dell'Am­
ministrazione carceraria sommano ad un'ot­
tantina. •:• 
: Vi troviamo generalmente alterate lo pro­
porzioni 0 l'aspetto degli ambienti primitivi, 
con là otturazione di porticati e di finestre 
Ogivali 0 del rinascimento, con l'apertura di 
finestre nuove, con scialbi di ogni paggior spe< 
pie; ma tutte queste manomissioni furono per­
petrate in g_ran parte al principio, del secolo, 
quando alle perturbazioni della supremazia na­
poleònica tennero dietro, varii assestamenti 
politici, 0 per lo meno molti anni addietro, 
quando Si credeva sufficiente tutela per un 
antico edificio l'averlo fatto dichiarare monu­
mentale. :. 
I L'aver poi servito ad uso di carcere du­
rante gli ultimi cent'anni, rappresenta, convien 
riconoscerlo, la salvezza di alcuni fra questi, 
monumenti, che farebbero altrimenti ridotti 
informi'ruderi; e-so un giorno potremo sm% 
ilare arcate, riaprire feritoie, togliere suddi-
ihslohi di sale maestose, Scrostare le molte­
plici imbiancature dei fregi castellani, lo po­
tremo fare nelle vecchia rocche che hanno 
Servito a uso di penitenziario e di ergastolo. 
: Prima: dunque di obb'igare la Direzione ge­

nerale delle ,carceri ad abbandonare.menni di 
tali ediflzijilMm|stero.deiristruzlone,si preoc­
cupa, e non a torto; dì assicurare, loro i mèzzi 
di essere mantenuti ^alméno nelle cetìdWoni 
ih cui si trovavano quando servivano da, per 
nitenziari e da ergastoli, togliendone |solo la 
superfetazioni amovibili. 
: Lo' stesso Ministero ha iniziato trattative 

congeneri con quello della Guerra, il quale fa 
pur servire ad uso di caserme, di magazzini, 
di fortezze, ecc., edifici importanti per la sto­
ria e par l'arte, edifici del quali sarà utile il 
designar la parte monumentale e provvedere 
alla regolare,consegna. 

Gli assassini di Beltceff scoperti 

Da Sofia, in data Ili mandano all'Indèpen-
dance Belge che sono stati arrestati due stu­
dènti sotto l'accusa di avere assassinato il mi­
nistro delle finanze Beltceff. Essi hanno con­
fessato pienamente. Tuttavia assicurano di 
essere stati semplici istrumenti del dottor 
Tiatscew e dei colonnelli Kissow eMolloe. In 
seguito a tali Confessioni,, questi tre perso­
naggi sono stati arrestati. 

Sronaea del Regno 
R o m a , 19 . — I ministri interessati nella 

materia doganale si riuniranno in Conferenza 
oggi stesso per determinare i punti sui quali 
dovranno trattare i nostri negoziatori di Berna. 

Intorno a questo proposito,: si. manifestano 
ne! Gabinetto due correnti : una tendènte, per 
intento politico, a facilitare gli accordi doga­
nali colle Potenze centrali; 1' altra, la quale 
vorrebbe in tali accordi maggiori cautele nel 
senso di vantaggiare gì' interessi commerciali 
italiani. '••. ' 

— Nel pomeriggio si radunarono all'albergo 
Milano i ministri Rudinì, Chimirri LuzzatS e 
Branca insieme aIl'on;"Colombo per concre­
tare le istruzioni da darsi ai nostri negozia­
tori dai trattati di commercio. •._••• 

Mi l ano , 19.-—Si ha da Monza che la reale 
famiglia si ferma in quella villeggiatura per 
alcuni giorni ancora. Pel giorno 29 corrente, 
giorno di Santa Margherita, sarà a Monza anche 
il principe Ereditario per festeggiare l'onoma­
stico della genitrice. Verso la fine del mese 
egli partirà per l'annunziato viaggio all'estero: 

Assicurasi che la Regina non anderà a vil­
leggiare nelle vicinanze di Varallo, come er­
roneamente fu annunziato, ma bensì a Gres-
sòne'y in Val d'Aosta e precisamente nella villa 
dei baroni Peecoz. Re Umberto invoce si re­
cherà allo caccio di San Rossore in Toscana. 

— I gioielli del.la, duchessa, Litta si stanno 
vendendo in Inghilterra. In- quel!' isola vi, so­
no ancora lo storlino 0 si può sperare una 
vendita proficua par l'Ospedale da erigerai 

La collana, che è del calore di -parecchio 
centinaia,di mila lire, si intende presentarla 
alla regina. Vittoria per-farlo nascere il desi­
derio di acquistarla. 

«=:li nòstro Collegio dei Ragionieri che da 
tempo, mediante apposita commissione, — di 
cui fanno parte parecchie notabilità all'indù-, 
strìa, del commercio, dell'insegnamento 0 dèlia 
professione, studia il progetto di fondare in 
Milano uria Scuola Superiore di Commercio e 
Ragioneria, ebbe la fortuna di trovare un no­
tevole appoggio. Sappiamo infatti ohe il signor' 
Alberto WeiUrSchott mise a disposizione- del 
iPresidente del Collegio, Prof. Maglione, quale 
fóndo della nuòva istituzione, la cospicua som­
ma di lire sessaiitàmila, 

Segnalando l'atto munifico del cav. Weill-
Schott, facciamo voti;che il progetto trovi al­
tre autorevoli e generóse iniziative che a Mi­
lano non mancano e che sempre rispóndono 
all'appello, specialmente'quando si tratta di 
causa così degna d'encomio. 

C a s e n a t l c o , 1 9 . — Stamane in istretto 
incognito si recò qui il senatore Finali. 

Visitò il porto, il bacino ed il nuovo Sta­
bilimento dei bagni. 
' Poscia riconosciuto da! Sindaco fu compli­
mentato dall'intera Oiunta municipale, unita­
mente à distìnti cittadini che riconoscono in 
jui il vero benefattore del proprio paese. Lo 
avrebbero voluto fra loro per alcune,ore, ma 
l'ori. Finali dovè partirò per Roma all'intento 
di effettuare presto il desiderato progetto della 
ferrovia OesenarOesen.itico. Promise poi tro­
varsi fra noi il 2 agosto data memoranda dello 
Storico imbarco del generale Garibaldi. 

| CRONACA D M A J W I N C I T 

! ELEZIONI À M M I H Ì Ì T R & T I V E 

P i o v e , 19, fW) — La nostra lista, ottenne 
un pieno successo. Su circa 300 votanti si ebbe 
il seguente risultato: 
! 1. Ran}pazso Antonio con voti 269 
| 2, Baso, Marco • » 237 ' 
[ 3. Favretit doti. Angelo » '219 ' • 
; 4. Busana .Pietro * ••••• » 188 •( '-;." 

ih confronto degli altri candidati 
1. CrtveltartiLw'gt: - con voti 99 

. 2., Scapolò doti. Antonio » 98 
\ lì. .'frincanaio Cesare » ;93! , 

essendo il sig. Bampazzo comune nelle ' due 
liste. , 

j A,consigliere provinciale, a Piove, il signor 
Papete cav. Pasquale, altro nostro candidato, 
ottenne voti 220; ma ci mancano ancora, per 
questa elezione, i, risultati del Distretto. 

Conse lve , : 19 . — A Consiglieri Comunali 
vennero eletti ,i signori : 

1. Menegazzi cav. Qio. con voti 98 (-riel.) 
2.: Parpaiola Antonio • • 91 » 
3, Bottelli Luigi » 72'(rive'.') 
4. Milani Pietro » to (riel.) 

ed a Consigliere Provinciale il sig. Beganelto 
cav. avv, Domenico con voti 108. - Nessun 
competitore. , < : 

'È deplorata l'uscita dal Consiglio Comunale 
dèi signor Todaro Annibale, persona ineri-
tissima e rispettabilissima, che sedeva in Con­
siglio da oltre 20 anni. - Di chi la colpa?,..].. 
Dell'apatia di molti. - Un nome nuovo,, non 
combattuto per apatia, portò confusione e di­
spersioni a danno' del signor Todaro che non 
riesci per pochi voti. 

All'ultima ore veniamo informati essere ri­
uscito, con grande maggioranza, a Consigliere 
provinciale ii dott. Camerini cav. co. Paolo. 

(N. d.. R.) 

Villairanca Padovana, 20 . (X.) Lotta 
accanita — elettori in gran numero accorsi 
àil* urna — si ebbero i seguenti risultati : 

1. Giareiìa, Michele con voti 146 
%. Smetto Eugenio » : 110' ••: 
3. Mazzon Italo » 97 

CRONACA DI CITTÀ 
< : • -^-aaia ' t®— " 

Elezioni nmininìstrative 

Le elezioni cT ieri 
L A V O T A Z I O N E 

Il Salone nel quale erano raccolti^tutti 
i seggi del Comune non offriva ieri l'aspetto 
agitato di altre occasioni. 

L'affluenza anzi fu scarsa, cosicché pa­
recchi seggi non si resero definitivi che ad 
ora molto tarda : nessuna ressa alle urne -
tutti elettori tranquilli, almeno in apparenza, 

compatti nelle rispettive 'opinioni* cosiceli 
anello gli fiCiimifeiali ebbero poco a ci 
faro. • 

li minse ro dei votatiti fu notcvolniem 
inferiore 11 quello dell'anno scorso, ed ua 

spiegatone si Iva ìiidivporn turila .fissi-
pei comizi quando già molte famiglie spini 
dal caldo sono partite 0 per la campagn 
0 pei bagni 0 per altri luoghi di cura. 

"Anche Jà!festa del Redentore ha distrali 
da Padova mólti elettori specialmente m 
ceto mediò e basso, il quale uon rinunci 
per utìCsoìnplice'.iotazione a vecchie abi 
tudini di .divertimenti. 

L'affluenza scorsa ha permesso una sor 
veglianza più libera fra partito e partito 1 
quindi lift .Jòltd: caiìs'o di "litigi, e1 contesti, 
«ioni. 
Cohiinciàtó lo silrulinio si delìnearono tosto 

le .condizioni, della lotta e fu stabilita li 
quota giusta.,dei eandjda.tif! Como,,di nal«. 
rale non rinia'se fino all'ultimo l'incerleza 
che per la minoranza.. 

i .W'iujyrATC.i..- • 
Elettori.6484.- Vo^nt/, ̂ 419., 
Sonò'riessiti a Consiglièri comunali i si 

gnOri,: ' '. >'•) '• I •' 
' l,1Sa.ltvadè(j{);conte .Giuseppe "Voti: 1501 
! 2. Sacerdoti avv. Giorgio. • » lòdi 
| 3. '-Papà^va conte''Fralieeseo ' »' ll41( 

4. Maluta comm. Carlo.•..••:• .' » 138j| 
1 5. Taboga. cav. Giuseppe,, » 123! 
: 6. Pietfopoll avv. Pàolo " » ' " ' 991 
! 7. Squai'eijiu; avy ..Ferruccio . »"• 981 
! 8.. Tùrasfza ing. Gia,c^ntp » 1, » ., 98( 
i S).' iSriiholli-Bonéttì aòtt. Aiig. .i 915 
[IO. Suht ìn in'g;. Camillo »' %ì 
il. Riello avv. Giovanni » 941 
]là. Valvasorl dott. G. Batt." » 838 
13. calore:Domenico" di' Pietro' » • 816 

: Ottennero poi maggiori voti i signori: . 
I. Folchi òiuseppa Voti 81t 

II, Omboni prof. Giovanni » 750 
, III.'.Barellai Bruno » . ,643 
| IV. Rossi Antonio ...» SW 
I V. Turri prof. Francesco » 585 
] VI, Fiorazzo Vittorio ' » : B29 
I VII; Toschi Domenico ». 390 
lYIII. Colpi dott. Domenico » 351 
i IX.: Manzoni: march. Luigi » 328 
: X. Dolfin conte Francesco » 326 

' : XI.,Ftangini,Luigi . , , .» .315 
XII. Turazza avv. Enrico » 315 
XIII. Menici avv. Giuseppe » 313 
XIV. Rasi »- :308 

• XV. Matiàzzo . .',, ». 307. 
XVL Maiizari , . » 30s 

XVII.. Clicchetti ' . » '301 
XV11I. Padoa . » 302 
XIX. Fantinato - » 295 
XX. Marln avv. Alessandro » 259 

XXI. Negri dott. Giov. Batt: » 119 
* 

. * • * • ' -

Considerazioni sul vóto 
Ed ora ci permettiamo alcune conside­

razioni sul voto, proponendoci di essere 
temperati ed equanimi-dopo il successo 
còme lo furnnio durante la brevissima lòtta 
per ottenerlo. 

Innanzi tutto ci congratuliamo cogli elet­
tori del loro concorso, quantunque sia stato 
inferiore a quello che avevamo diritto di 
riprometterci.' , 

Le cifre parlano chiaro, e non meno 
'chiaro parlano i nomi «che sono riusciti, 
tenuto calcolo delle Uste, che si stavano 
di fronte. 

Della lista concordala fra Y.Associazione 
Liberale Commercio, Industria; Lavoro ed il 
Veneto non sono riusciti che SEI nomi, 
quattro dei quali erano comuni con noi. 

Della lista concordata fra l'Associazione 
Savoia ed, il giornale /( Comune sono riusciti 
tutti undici, dei quali quattro essendo Co­
muni coli 'altra lista come sopra, il rapo 
porto (ra noi e il Veneti resta dunque fra., 
selle adite: con questo che i duo dei-Veneto, 
Taboga e Squarcino, erano sostenuti, da 
tutte le altro liste, fuorché dalla nostra, 

Dei sei'1 nuovi proposti dall'Associazione 
Liberale colTens/o. 'non è riuscito che uno, 

<ìò Squareina : sono rimasti nella tfotpba il 
Falchi, il Rossi, il, Fiorazzo, il. Turri e 
1' Omboni. 
- Dei quattro nuovi proposti dalla sola 
nostra lista sono invece riusoiti.tuttì OJJAT-
T1VO: due nella maggioranza, M Brunetti-
Bortelti ed il Suman: dm nella minoranza , 
il Valoason ed il Calore. 

Altre circostanze'del voto sono partico-
larriiente degne dì nota. ' ;. 

Mentre l 'egregio nòstro amico; co. Giu­
seppe Salvadego è riuscito primo della lista, 
e lo seguono subito dopo i signori Sacerdote 
Papafava e Maluta. il Taboga , portato da 
tuttele liste, fuorché tla noi.èriuscito gii'»'"-
E non crediamo estraneo anche a questo 



risultato t indegno stratagemma, impiegato 
air'iluirtii) ora,' di, un avviso' stampato alla, 
macchia, co! quale' 'si' faceva crederà olio la 
Presidenza delia Savoia, piotila di quanto 

: aveva deliberato, raccomandasse anch'essa 
il nome; del Toboga,'— Non sappiàrnò a 
ohi far r.salke la.responsabilità di.un falso; 
del' quale avrebbe forse potuto incaricarsi 
.anche l'autorità giudiziaria. 

Furono, puro rieletti e il Turaszd, e il 
Metròpoli cri il- niello chi! l'Associazione Li­
berale ed il TéMO/'o, ' volevano esclusi dal 
Oonsiglioj come li volevano esclusi tutte le 
altre liste. 

Solo la nostra lista li ha sostentiti, cre­
dendo di far atto di giustizia. 

Tutto sommato, tenuto, calcolo partico­
larmente delle raccomandazioni da noi fatte 
agli, elettori.di rinforzare il Consiglio con 
nuovi elementi di parte, nostra, essenrio 
questi lutti riusciti, mentre gli altri hanno 
appena veduto,un raggio di sole,uno solo, 
noi non abbiamo ohe motivo di ossero 
soddisfattissimi della influenza inconfuta-
hile, che abbiamo acquistata cosi presto, e 
che gli elettori nel loro buon senso hanno 
voluto fino da questa prima prova elettorale 
sanzionare col loro voto. 

Avremmo qualche altra parola-da sog­
giungere, ma ci siamo proposti di passar 
sopra pel momento a molte cose, che; pur 
sarebbero degne di osservazione : il buon 
risultato, non tanto p,r noi quanto; per 
l'amministrazione, ci distoglie dal recrimi­
nare o dal mostrarci severi verso alcuno. 

Sopra una cosa sola vorremmo essere 
ben otiiariti. 

E corsa voce durante questi giorni, non 
•sappiamo quanto fondata, che nella resi­
denza di qualche pubblico Uffizio il vento 
spirasse favorevole ad una lista, che non 
^ra la- nostra. 

Se ciò fosse vero per noi non ci sarebbe 
che un motivo di più per insuperbire, ri­
vendo'la nostra lista prevalso anche contro 
influenze autorevoli. 

Ma non' siamo così piccoli da preoccu­
parci di questo. 

•Ci preoccupiamo piuttosto 'del cattivo 
rsenso che potrebbe fare sulla pubJrii.Qa.gpU  
•nioffeT idea che in quei luoghi prevalga 
iuna(corrente; che non fosse in armonia col 
'periiiaro degli amministrati, quale...risulta 
senza equivoci dal voto di ieri. 

Ma forse non sono che voci, e in.periodo. 
di elezioni se ne sentono tante, comprese 
le strìdule, come sarebbe questa. ./.&,'., 

Testamento Petrocchi 
Con testamento segreto dei 1Q giugno 

1891, pubblicato stamane alle ora 10 presso 
il notuio>d()ttor.Antonio-Bona,; il defunto 
Domenico Cappellato-Pedrocchi ha lasciato 
le.seguenti principali : disposizioni che in­
teressano: il pubblico : 

1. Lo Stabilimento Pedrocchi con tutti 
gli annessi e suppellettili ai concittadini di 
Padova rappresentati dal Comune di Padova. 

2. Oltre a disposizioni vitalizie a favóre 
ili parenti e dipendenti - condona tutti i 
debiti ctìirografari qualunque, sia la loro 
entità - imo solo eccettuato.H " 

3. la. 100000 pel monumento ad Antonio, 
Pedrocchi colle statue dei due ingegneri 
Japelli e Franceschi da erigersi nel Cimi­
tero a cura del Comune di Padova. 

4 li. 50000 pel monumento a Giuseppe 
Mazzini da erigersi iu una piazza di Padova 
a scelta e cura del Comune. 

SS. L. 50000 per una nuova istituzione d'un 
asilo d'infanzia abbandonata. 

6. li. B0000 alla Casa di Ricovero di Pa­
dova. • , .'-:' 

7. L. S00OO allo Spedale Civile di Pa­
dova. 

8. L, 10 mila a ciascun istituto: Discoli, 
Asili infantili, Cucine economiche, Ospizi 
'marini, Dormitori pubblici. >.. 

9. li. 40 mda alle Case operaie (Risilo). 
10. !.. 10000 alla Società di M. S. Caffet­

tieri e Camerieri in Padova. 
11. L. 1000 annue, da: dividersi fra venti 

ipovere famiglie dèlia parrocchia S. Andrea 
allo scopo di pagamento, di fitto. 

| 12. Pagati tutti.,i legati ed altre spese la 
' rimanenza dellei.somme esistenti jn cassa 

forte e nello scrittoio andrà a beneficio 
della Congregazione di Carità. 

13. L. 100 per ciascuno a tutto il per­
sonale di servìzio del Caffè, Offelleria e 
Casino compresi i due. vecchi ciocciolat-
tieri. 

Erede residuarlo-il Comune dtPmJKplt'<& 
Sarà obbligo del Comune di Pa.d^yha,|di 

mantenere il Caffè sempre all'altezizsideilo 
esigenze e dei:progressi dei tempi;cosi'dà: 
serbare la priorità su altri stabilimenti con­
generi d'Italia. ',,'• . (: , . . '': , 

Arbitro innppè labile per tlitte le'vertenze 
che potessero sórgere in ordine a questo 
disposizioni, è nominato 1' avvocato, comm. 
Domenico, Coletti.... ••• '" 

Esecutori testamentari senza obbligo di 
resa di conti i signori Piet.o De !Pra| "e. 
Luigi Sgaravalti ai quali sono legati alcuni 
ricòrdi. ! 

* * 
Interpreti dei sentimento di riconoscenza 

,ohe deve commuovere i cittadini di Padova 
alla notizia delle disposizioni testamentarie 
qui sopra esposte, mandiamo al benemeriti! 
estinto:il saluto riverente della città intera. 

* * 
I funerali avranno luogo domani mattina 

ed il Coniuiie ,vi sarà, solènnemente rappre­
sentato. . 

Congresso Socialista. 
Ieri in "una casa di via Eremitani fu tenuto 

il congresso socialista regionale veneto, 
Fra i convenuti, in numero di soli 28, no­

tammo molti adolescenti" ignari della vita e 
•gonfio il cuore .di utopie! 

L'assemblea rimase delusa nell'intervento 
sperato degli onorevoli radicali Costà, Ram­
ponili, Oori e Barbanti. 

Vane furono le galloppate, in carrozza di 
piazza, alla stazione della repubblica:è anar­
chia cittadina. Gli onorevoli non vollero tur­
bare le loro vacanze. 

1 Nella: seduta, presieduta da Carlo Monticelli, 
si lesse un lunghissimo ordine del giorno sovrac­
carico di paroloni, libertà, fratellanza, eguaglian­
za fra uomini bianchi, neri e rossi, di epidermi­
de s'intende. I 25, convenuti con un mistero, 
eguale ai cospiratori di PoniiAa, tratt^tv^nri, 
da sovrani dì abolire o sopprimere la proprietà, 
individuale per sostituirvi la proprietà collet­
tiva..-

Naturalmente fra congressisti non e" erano, 
possidènti, , 

Il. congresso si proclamò antìpalriptta, per­
chè tutti gli uomini devono avere, una- sola. 
patria, il nostro pianeta. Abbattami le .frati-., 
.tiere.ift'di .sopra.1 ruderiieUé-Alpi, àeiVttr-
ji^zi, degli Utali, dei Pirenei^ieì- Caucaso; 
rasi al suolo dal Socialismo le giani si strin­
gano, i cuori si donino l'uno altaltfo, l'uomo 
si affratelli all'uomo, i 

Che/impresa ciclopica per 25||ndlyidui ! do­
po essersi imposte altre simili fattch|j,d'Ercote 
Radunanza si sciolsetranquilla n'eltócredulìtà 
di aver preparato la felicità deii'popOli. 

* * 
Diverbio, elettorale. , J 
Invia fòleào, che in .breve non .sarà più 

tale, due elettori accesero una djspùja viva­
cissima. L'uno sosteneva Marin, l^altrò appog­
giava il Éarzitaì. Naturalmente? nelle frasi 
calorosamente pronunciate non doàiinaya' sem­
pre il rispetto reciproco. 

'. Mentre ..uno .dei discutenti si lamentava 'del 
linguàggio pòco corretto usato dall'altro un 
calzolaio usciva con questa frase sonai frutti 
dello spirito di indipendenza. Tableuaut 

* * 
Incendio Maluta. 
Circolava ieri una J voce molto inesatta sul 

conto del macchinista addetto al distillatoio. 
Si diceva eh' egli potesse tessere responsabile 
essendo privo di patente regolale. 

Abbiamo verificato la diceria^ Egli è rego­
larmente munito del suo diploma, né sarebbe 
spiegato come una Diita così importante.po­
nesse, aver preso un macchinista non paten­
tato con pericolo continuo dello stabilimento. 

Né è ammissibile che l'incendio sia avve-4 

nuto per uno scoppio di gas: il macchinista 
lo esclude positivamente. 

La prima,autorità militare arrivata sul luogo, 
dell' incendio - dimenticata nelle note di ieri -
abbiamo veduto il cav. Aymes, l'egregio .co­
lonnello del 20- artiglieria, il quale, diede i 
primi provvedimenti urgenti e fece avvertire 
il comando della Divisione.. 

L'ing. Brillo, si occupò della sicurezza del 
macchinario. f ',. 
«È intervenuto e si prestò anche il deputato 
cav. Donati. 

* * 
Circolo Filarmonico. 
Stasera- si chiuderà la serie dei • concèrti 

estivi al Circolo con uno splendido programma. 
Debuterà, la signorina Irma nob. De Walras, 

una futura stella dell'arte. 
A,questa fanno dégna corona gli altri al­

lievi del maestro A, Selva, i signori Cesar 
rotto,! Garbo, Sacchetto ed altri. 

Il Garbo ripeterà la sereneta del, diavolo 
ohe sa cantare tanto bene. 

La De Walras in unione al: tenore signor 
Garbili, altra promessa per il nostro teatro 
lirico, eseguirà il misererò del Trovatore. 

* w 
Corse luori programma. 
Nel pomeriggio di ieri due carrozze percor­

revano la via che conduce a Battaglia. 
I guidatori dei due cavalli si lusingavano di 

àvlra ciascuno una Pasque Sanila od un Conte 
Mos$<>, Le povere, bestie quindi forzavano l'an­
datura, al -massimo costrettevi da una gra-
gnuola di frustate. 

11 Cavallo di una delle carrozze si spaventò 
al sopraggiungejrtì -dell'altro ronzino che lo pas­
siva grande'yóloéità. escon uno scarto impre­
vedibile tuffò nel fossato laterale, carrettina e 
guidatori. |j ' 

Gli, altri ragazzi v|sto l'incidente toccato, ai 
competitori, che ' poteva1 però addossar loro un 
po'.di responsabilità, esaurirono gii ultimi re­
sti di'velocità dèi. lóro.:Cavallo e sé ne ritar-
narono a Padova per Abano, sempre di fuga 
come avessero avuto il diavolo, od una banda 
di assassini alle calcagna. « 

[1 Concerti alla Stazione. 
Inocchio degli intervenuti si posava ammi­

rato ier sera su una quantità di eleganti va­
porose figurine di donne e di fanciulle, men­
tre l'orecchio era gaiamente accarezzato dalla 
musica sceltissima di quei bravissimi esecutori. 

Giunti un po' tardi, cassa le- scrutinio del­
le, votazioni che ci tenne'legati in Salone per 
moltissime ore, non arrivammo a tempo di 
gustare la specialità del: sig. Cagnasso, tutto 
era consumato. 

Ciò prova a prióri la eccellenza dei rinfre­
schi. 

Fra gli altri pezzi di -musica notammo un 
Fate « la Rondinella» è.on Variazioni,per ot­
tavino eseguite con tale1 precisióne, dolcézza 
e vigorìa di puntata, chanci crediamo obbligati 
ad una parola di congratulazione al "bravissi­
mo professore. 

Una lode è dovuta all' intraprendente signor 
Cagnasso. 

Concèrto ad Abano. 
Ci viene cortesemente rimesso- il bellissimo 

programma scelto per il-grande concerto che 
avrà luogo stassera alle ore 9, in Abano, nel 
salone dello Stabilimento Orologio. " 

Vi prendono parte il celebre comm. A. Co­
tógni, là signorina' E, Marcatami, i professori 
tììmegotto e Baragli ed il quintetto mandoli­
nistico p>dèvaìio. 

Ecco 11 • programma 
Quintetto Mandolinistie». 

i.-S. Danza'- Se f (Melodia) - sig.na.Btareomiiii 
' •3 . Majicjjej^'J Romanza senza parole - sig. 
„,] 'Baragl i , . - ! , ' ' ; i-' 
• 4. pòtoghf •• a}" Lasciaticarezzar; in)1 Vieni -

' " '•' sig. Cofpgiii. 
• i 5, ."Wienìaws&'V,- Leggenda - sig. Cimegotto. 

1 6.*Tnom'à*P'» "Mignon - Romanza- sig.na 
Marcomini, • •• ,, 

7. a) Toma - Berceeuse ; b) Poper - Spa-
nische Tanza - sig. Baragli. : 

8. Bizet -Carmen -Canzone del Torrèador -
sig. Cotógni. 

9. . . .*•;'Quintetto,Mandolinistico.. 
Accompagnatore maestro A. Toma . 

Biglietto, d'ingress%*cOMpresa la sediaf L. 2:S0 
Chi non vorrà proepr< '̂si una seratai di svago, 

una gita amena ,ed il piacere di udire della 
eccellente musica, eseguita con coloriti splen­
didi ? 

Ragazzo ublwiaqo. 
"Óili fàgazzp ; quindicenne, briaco fradicio^ 

cadde a terra ieri rompendosi la testa., 
: Speriamo che ,la lezione gii basti!! 
incejndio a C&Balserugo. 

• (A.) Fuoco casuale incendiò residenza1, ma-
nicìpale..1 

Dannò sole 700 Jìr». Pronti soccorsi scon­
giurarono maggióre infortunio. 

Bruciarono lavori ingegneri del Catasto. 
Il Raccoglitore. 
È uscito il n. 4 di questo Gtwaale Agra­

rio Padovano, organo del Comizio Agrario di 
Padova,,col seguente sommario.-

Assemblea generale straordinaria del Comi­
zio "agràrio: Ordine del giorno Necrologia: 
G. B. Bertani Circolare del M Ministero di 
Agricoltura: Effetto del freddo sullo viti — 
Commissione di Viticoltura ed Enologia: Gli 
Otiorinchi '— Direzione: La nuova cantina 
del cav.; Da;Zara in Maserà — D. N....Pelle-
grifi': Gli allievi della.Seuola Agraria di Bru-
segàna in visita ai possessi dèi co. Nani Mô  
canino. Istruzioni per l'invio d'insetti dannosi 
itifft-piàijte ed agli animali •*- Esposizioni e 
Concorsi - Libri in dono. • ~r. ' 
, Spigolature : e. notizie varie: —.Notizie sta­

tistiche dei raccolti della provincia: Fnir 
mento. — Listino dei mercati... 

.*. 
STATO CIV1LB DI PADOVA 

L A . V A R I B T À . , 
Bari. — Prestito della città 1868. 2- 85.1 

Estrazione del 10 luglio 18911 
Obbligazioni premiate : 

Serie . N. Premio Serio N. Premio 
249 99 L. 40,090 260 52 L. 200 
34 38 3,000 284 . 55 jjf ,.200. 

277 : 68 .1,000 406 100 ; 200. 
141 45 800:4l0 45.: 200 
.279 94 . j 800 4.24 65 : 200 

92 95 400 5i)9 19 j 200 
274 95 400 ' 636 21 200,. 
365 10 4Q0 .641 92 >': 200, 
'99 89 200 795 741 200, 
235 39 200'" 861' 45 11 200 

Furono estratto altre sarie rimborsali con 
L. 100, ed altre obbligazioni rimborsabili con 
L. 150 cadauna. 

F ra giornalista e utdciale. Ieri a Roma 
ebbe luogo fuori Porta Pia uno 'scontro alla 
spada fra il tenente Pini ed il pubblicista Bei-
credi. •' -"' - . ; . : : 

Il duello fu occasionato dalle vivaci pole­
miche sostenute dal Belcredi sulla marc(a di 
Empoli, 
' Sul nono assalto-Belcredi rimase leggermente 

ferito alla mammella destra. 
Insidie ai commercianti. — .Verso la 

fine dell'agosto 1890 numerose circolari annun­
ziavano la costituzione in* New-Yorfe dì una 
v-Universal Associàiionand Trust Campanili 
Questa Associazi né affermava di possedere un 
capitale di cento milioni di dollari ó ili aver 
succursali a Parigi e a Pietroburgo. 

Le informazióni pervenute,' sebbene non in 
tutto concordi, consigliavano una certa diffi­
denza riguardo alla dotta Banca. 

Frattanto nel New York Herald, dell' 11 
marzo scorso {edizione di Parigi) si annunziò 
chela Vniversal Association fianca avrebbe 
aperta anche in Jlgtnq. una propria agenzia, 
facendovisi rappresentare da parecchie nota­
bilità del nostro paese. 

È opportuno che il commercio nazionale sap­
pia che l'Associazione suaccennata non .òche 
una grande è bene organizzata insìdiaallapub-
blica buona fede. Le notabilità italiane, che 
si volevano far passare come rappresentanti 
di essi, non solo, non hanno mai accettato tale 
rappresentanza; ma dichiararono anzi.dì ii©a 
conoscere affatto la Associazione americana^ 
la quale è pure assolutamente seonoset«||,aJ!ài 
Banca di Francia, e no» figura nemmeno- sulle 
sue .liste, d'informazioni.. Le, maggiori Case 
bancàrie di Parigi conoscono appena di nome 
quella istituzione, -la quale ò quasi sconosciuta 
perfino "nJ New-i York, 

Una >*era grande scoperta. — L'altro 
giorno a Parigi alla, seduta dell'Accademia 
delle' scienze," l'illustre Berthelot espose- una 
memoria dall'americano Langley sul volo mec-, 
conico', aereo. Dagli studi dì questo valentis­
simo scienziato risulta che si possiedono'oggi 
g)i; elementi;, e la forza necessaria per soste-
aere nell'aria i. pesi i più gravi. Il Berthelot 
aggiunse che la scoperta del Langley ò tra le 
più importanti e permetterà di giungere-a di 
rigère gli areostatl! , 

L'Accademia votò all'unanimità l'inserzione 
integrale della memoria del jLangley negli atti 
deirAceadenii»stessa. , 

Bollettino del 16 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI - Sogaro Romolo di Bonaven­

tura Caffettiere con Sopperga Adelaide dì Re­
cido casalinga. •' 

MORTI - Mainardi. Giuseppe di Fortunato 
di anni'l., " ; 

Bèrtocoo Rosa di Caterino di anni 5 e mesi 10. 
1, bambino del P.. È. (di Padova)-
Coro Vittoria di Giov. Maria di anni 23 ca­

meriera nubile di Dòlo. 
Bollettino del 17 

NASCITE. - Maschi N.,1 - Femmine N. 3, 
MORTI - Tesòri Natalina di, Sebastiano di 

mesi 7. , 
Favaro.Luigi di Giuseppe di ,anni,1(2, |, : -
Boato Oreste di Federico di mesi 8. 
Masiero G. Bàtta fu Giuseppe di anni 79 lr2 

calzolaio, coniugato. 
1 bambino del P. L. (di Padova) 

Tarlile doganali 
ROMA, 20, ore 9 a. 

I delegati incaricati di negoziare le ta­
riffe tennero parecchie riunioni per accor­
darsi su tutti t punti, quindi riferirono ài' 
ministri' interessati, che-oggi sotto la pre­
sidenza di. Rudìnl tennero una riunione, 
nella quale concretarono le cifre di ogni 
voce da presentarsi al Consiglio dei mini­
stri di martedì, ' 

Attacco di Roma . 
ROMA, 20, òro -10 a. 

Ieri sera moltissima folla assisteva fuori 
di Porta Salaria al finto attacco di Roma: 

li fuoco venne aperto alle tre e continuo 
sempre.nudrito fino alle 8. pom. 

L'effetto della luce elettrica profittata 
dai .fari n grandi distanze* era straordinario 

U7^SF7R^AT=OBWASTRO^WC» 
DI PADOVA 

,' ,21 Luglio 1891 . 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo, medio ili Padova oro 12 m. fi s„ 9 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. R's. 36 

Osservazioni meteorologletoe 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello mèdio del mare 

Nostre informazioni 
Continuano voci assai sfavorevoli 

sulla posizione del ministro francese 
Rioot, dopo il voto della Camera sul 
rinvio ^ell'interpellanza Laur. 

É vero ohe il giorno successivo la 
Camera ritornò su ejuel voto ad ap-, 
provò ad enorme maggioranza il rin^ 
vio ìndeteriuinato, equind: fu eliminato 
il periciolòi'-.di una crisi "parziale imr-
mediata. 

La stampa . però è quasi unanime 
rieU'ao'usa.re il :,ininistro d'inabilità es­
sendosi esposto ad uno scacco;, che con 
'maggióre prudenza si sarebbe potuto, 
evitare,», ';, 
1 11'-''• ritiro di -Ribot in questo mo­
mento int'.uirebbe forse, sinistramente 
anche sulle relazioni estare della aràn­
cia, essendo qnel ministro bene ac­
cetto anche al di fuori, per la sua 
condotta dignitosa, ma prudente, 

19 Luglio Ore ; 
9 ant, 

Ore^ 
3 poni. 

758.1-

Ore ! 

9 pom.) 

Barometro a 0-- mil. 700.2 

Ore^ 
3 poni. 

758.1- 759'tO 
Termometro centigr. +27:4 4-32.4 -1-24.41 

Tensione del vap. acq. 16.5 14.8 M.O i 
timidità relativa . . 01 . 42 6? J 
Direzione del vento . NNW S NNK 
Velocità chil. orar, del 1 ventò, . . . . . 2 6 >» 
Stato dèi cielo . . 'serenò jsereno- sereno-

Dalie fl ant. del 18> alle 0 ant. del 20' 
Temperatura massima ™ -+- 3 '̂.0 

» minima == + 21.8' 

TEUSGRAMMI 5>ELLB 1IOESM 
. • ~ « > o « . . 

Padova, 18 luglio 
Ketidiia Itulinn î U yK.4Ó 
Anioni• PfiiY. ' M(?dltt»rpftrti'e > H2 ""—' 

« Mei'ìdtonfili » tìl? — 
» (iri'dilo Motiiiture » 

Ohhli^ WtaììUi Knudiafio 
. * lliiiicn Nazionulo i 0|f> > i'Q — 

; !d. id.- [ 4 H p \ > ,4f*9; - : 
hÀm\ Sor.iftih Vunnia tìì Ci^ìruz. * - 6 1 ' . . — 

i lliitiua Vpdeta » 
> , AciiiiiiftHo di Terni i 
» Riiillnei'ia » 
» ' otonìticio Cantoni i ( -
» » Venerano » 
» rmlUo Veneto , » 
» ^oisitiiA Veltri Ulgumirt; » ! i ^ . ~ 

- > Ciuiilovii; coHl.ntV • ' »• ')S.-— 
iii>!i)iV<iKÌmii lìiiidovifì .•jriiraru.itp 

(tallii IVilv, rfi l'Mdnvji * VM.~ 
CAMBI 

l,ohUi'i( i. " & 6 D . j AOMria 1 * 3 ^ — 
Uenrjtnw » i S S - f O ' s S v ^ t a * ' IO — 
(•'ranci;! . > |fl-60> ' , • " = '.' 

Vienna 18-
Molllliire 29ò.2ò j Camb. sti Parjgj <« 85 

I, n'hm'do' 103i - I r ,J " sii Loii3ra I T . 5 0 
AnstriHp.hft; j ì\eiidiia .Àastrìacas 92 .70 
iiuncii Nani tinaie 1027, | . Zeebhiiii'-imiiev 
N.riwlwiHi i\ or" 9 ;'.& /, . ,.-\ ' 

Leone Angeli/,gei*.-;re8ponsaì)Ue:': ; 

DEL' . ' ' V ^ ' 'V 

EE6GÌMW0 GMALLERU: ROMA, (2,0) 
A V V I S f t ' 

, Il Ministero della Òuerra ha aatorfeisàf* i 
Corpi di ffti'e il contratto per l'esportazione 
del letame dalle scuderie e cessione , del me­
desimo, separato da quello per la fórni-torà -
della paglia da lettiera cavalli,, per il nuovo-
anno 1802. 

Qualora vi t'ossero persone che desideras­
sero essère ammessi al concorso che si terrà 
presso- ftuest'Ainniiiiistraainue per addivenire» 
alla stipulazione dej contratti di cui, sopra, 
potranno farne domanda alPAinminìstra?dóna 
stessa. 

, - & . SKORB1TA.WO 

: Sani 

N o s t r i . ^ i i »3p^a ,oo i 
Banche <11 pmlsslonc; 

ROMA, 20, ore 8 a. 
Domani con l'intervento dei ministri Gbi-

mirri e LurraUi e del direttore generalo 
del Tesoro, vi sarà una riunione,coi diret 
tore delle Banche d'emissione per regolare 
la riscontrata. 

CURA TERMALE 
A DOMjGSLIO 

Per la cura-termale a domicilio di FANGHI 
ed .--ACQUA TERMA.LE della sopente det 
MonV Irono in Abano, rivolgersi eselusiva­
mente alla Direzione degli Stabiliménti Orolo­
gio e Todesohini - Abano-Terme - ovvero in 
PadoVa; alla Farmacia CoraeMa, Piazza 
delle Erbe;'- "'"'.';,., 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Cangiano 'j. 

si vende .Crema alla vnnlnjlla ean zaba­
ione, specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 tìgnt «Ine pessaif; 
Provate.e sarete soddisfatti.-

ACQUA DI SVIARE 
Il .sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucìa tèrzo Piano N̂  581 avvisa il pnbblioo : 
citò aliò, dal giórno 7 Giugno come di metodo 
per gli' anni scorsi,, assunse il trasporto del* 
l'AOQtlA DI M4^R, o consegna a domicilio 
per bagni ed au '.-i ji.'i biliiU-, 

Ogni giorno por tutta la stagiono d'estate 
prezzi Onestissimi, CALLBGAM ORAZIO 

«RISTORATORE - R A STELLA D'ORO - QUESTA SERA' CONCERTO 

http://pubJrii.Qa.gpU


Orari! Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

lieti' Adria lica Sortela Verista 
K*àdovn-"Venezla_ 

diretto 3,47 a. £35 a. 
6 4,35 » 5,2fr » 

misto «,25 » 8; 2 » 
omn.. 7,59 »: 9,15 ì> 

» 0,50» 11, 5.» 
diretto 1,11 p. 1,60'p. 
acce). 1,21» 2,30» 
misto 3,40;» 5,13 » 
diretto 5,49 » 6,35 » 
omn, 8. 1 » 9,15 » 
accel 10,20» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
~5$8a. 
•7,29» 
9,44 » 

11, 0 » . 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i ,21» 
11,53 » 

omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , ~ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

» %*°* » 
misto 4,15 » 
. » 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

•Pndcyva-'VewHia 

omn. . 7,39a, 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
aocel. 11,69 » 

10,20 a 
11,16» 
4,20 p 
6, 9 » 

Ifl.fiO » 
L32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto %K&\$M »• ~ 
omn.- 5,10 » I 7,48 » 
misto 8,40» 10,50» 
accel. 10,55 » 1,13 p. 
diretto 4,20 p. ft,46 » 
omn. 5,10 » 7,50 » 

Padova -B o i o j j na 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
dirètto 3,26 p, 
misto 5,55 » 
» : 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. * 
6,20» 

11,20» 
10,10 f.Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
daRov. 5,15» 
misto 9,^» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 1 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,28 p. 
misto 5,12» 
» 6,33 » 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

Ud ine -Mes t r e 

e^TaT 
8,36 » 

11,44». 
1,50'p. 
5,46 » 
7,33'» 

10, 5 » 
10,33 » 

misto 1,50 a. 
orrin. 4,40 » 

dnTrev. 10,50 » 
diretto'11,16 » 
omn. l,IOp. 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8» 

Monse l t ce -Legr iaao 

omn. 
misto 
omn. 

1 25 a. 
2!30 p. 
7i'«* » 

8,40 a. 
4,™ p . . 
8,10» 

Legnago-Monse l lee 

omn. 7,20 ai 
accel. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

P BC'OV V e n e z i a - P a d o v a 
misto 5, 6 a . 

7,10 » 
10, 6» 
1,30 p.' 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. dal?usina5,—a. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4 , ~ » » 
4,33 Mira P 
8,— » R. S. Ven.RS 

10,50 » 

Ven.RS. 6,15 < 
9,58» 

Mira P. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a, 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6j46 a. 
9,54 » . 

11,41 Oampos. 
4,20 p . 
6,460ampos. 
8,28 p. 

l,22p. 
4,51» 
4,44 » 
8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» »' 

12,28» » 
3,52 p, » 
6 , « » » 
7,14 » ; » 

10,42» » 
B a s s a n o - P a d o v a 

6,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37» 
3, 2p . 

Oampos. 5, 3» 
,1 ' 7,13» 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn, 
8,47» misto 

10,30» :» 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5 * .rima 

lo, 6» misto 

Padova -Mor i t e b e l l n n a 
omn. 4,KfaTÌT36a. 
misto 11,-= » 12,50 p. 
» , 6, 5 P-JJJ.M » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13» 

T r e v iso-Vieenza 
omn. 5 ,= a.l 7,15 a. 
» . 8, 5» |10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vl t tovio-GonegUano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=.» 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10p. 
7,50» 
9,30» 

Mont .chel l i ina-Pada»ay 
r~"n,Wa.r 8~47lt.rà1sto 

. , 4, 4 p. 5,39 p. ! ;»'' ' 
8,33 ».-10, 6» .»"-• 

B a g n o l i - P a d o v a 
'••' oriTaTro^SaTmisto 

9,52 » 11,30 » _» 
-~-§,»_~P* ' 6,40 p % 

Vicenza -Trev i so ' 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 

'• 7, 9 » 

7,20 a.omn. 
10,38» misto 
4,57 p. » 
9,15» omn. 

Coneg l l ano -Vi t to r io 
7,50 a. 

11,= » 
1, 5p . 
3,28» 

(8,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28» misto 
1,33 p. n 
3,53 » omn. 
8,58» < 

10,17» f > 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. i 8,25 a. 
» 10,10.» 11,15» 
», " : 4,— p. 5, 5 p, 
» . . . 7 ,25. I 8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6,=" a.l 7, a a. misto 
8,50» I 9,55» i 
2,10 p.i 3,15 p.; . 
6,«- » I .7, 5» ) 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia te , Asè i te 

M A L A T T I E 1>ÌSL CUOKE 
CUHA B QtJA.ÉÌQIORB SBNaA PUNTURA \\ 

PEB n-DOTTons NOBLET 
In fiochi giorni i battiti del onore, lo juilnì-

tazioni, Ih GONFIAMENTO DELLE GAMBE e 
fai corpo spariscono compi e t;s monto, il notino di­
viene tranquillô  l'aspirazione normale. 

domandare V interessante opuscolo accompagnato 
ila attcstati, ohe si'manda franco il chiunque sì 
diriga al Dottoro HOBLET, 4^ llue Stè-Ààn'e, 
Paris. 

( onsaUnzìoni tutti i giorni dalh 3 alle 3 o 
por orrìspondenKa. 

60 Anni di pratica - ItÌBtiItato t'erto. 

LBUHl DELL» 

BELLEZZA 

SELVATICO -Guida delia Città di Padòvai! 
BiechiBSIino Album 12 splendidi qui»-
dri di eelrbri ntfiati eomenrnti li-
più belle %uro di domie, pipvtid.t*ui 
perfelUnicnto in fotolipia, con eli'* 

I gante busta oro e seta a sole L, 550, 
^Spedire Cartolina Vaglia di L. fyQ 

UNIONE AUTISTICA, Agnolo, '.\ 
• MILANO. — Diffidare delle contraf­

fazioni e imilaiioni. .. r. /;;••'.•••" 

F I O R DI 
MAZZO di NOZZE 

Per imbellire la Carnaé/otie* 

Onde far rlspleudera il viso dt affascinante bel* 
lezsa, e per dare alle mani, alle spalle, ed albi 
lutacela splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli; 
«Ìo$fl 'pranza e delicate tinte' del giglio <;• <leìU 
•*oss,s ìtì uh liquido' igienico e lanoso senza. 
vìvnV al mondo per preservare *• »-UÌtM- ne. >j 
bellezza della giovcntii. ••-

Si vende 4^ tutti 1 FaTTmcisti T illesi P ivrim im.n .-io* 
tìimieriePamiccliieri. Ftibbnt'a '" t«"nrir>] • u & tifi 
Soiitliampton Kow. W.C. ; a ;* i 'cit ' i e NUOVA \'am 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI B R ' N C A DI WltANo 

IEreve>t»&o ila] (Rc&lo <3ovt*i°u« 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROGESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1.884, , 
' ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, , 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle,1880» Filadelfia 1876-6 Vienna 1873. ' 

Gran Diploma di £' grado all' Esposizione di Londra 1888 
Medaglie d) oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

V uso del FÉ 11 NET-B RANCA è di prevciiirn le imligcsliont ed è raccoinaii'daV per chi soìli'ò febbri .inici-iniiteiiti. e 
vermi ; rinpsta sua Jiniiiiiraliile e. sorprcndcnlc imniie dovrebbe solo basbire a generalizzare I' uso di questa' bevanda, od 
ogni famiglia (Urchlie tiene ad cssevn'Ó nvovvisla, - , 

Ouosto liquore composto di ingmlienti• vcgclali si prende mescolato con l'acqua,'col seltó, col vino e col caffè. — 
l.n sua azione pi'incipalo si e quella di cprrpttgcrp l'inerzia e la debolezza di-I ventricolo, di stimolare I' appellilo. Facilita 
la digestione," è sommume me antìnorvoso e si raccomanda alle persone sorella acquei malessere prodotto dallo spleerij, 
'nonché al mal di stomaco, capogiri 0 mal di cimo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. -~ Molli accrediloti medici 
preferiscono già da (auto tempo l'uso del FEUNET-tìftANCA ad nitri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi.' 

Effetti jniraniìfi ila certificati di celebrità m^dicfio e da Ibinprcsentan^e .Mmiieion'l 0 Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 *=» Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

Wmm\\U INIEZIONE a Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministre 
clèirintérno (Ramo Sanitario) '• ' 

!!. Coni questi medicinaH ai guariscono radical­
mente . in \2 0:3 dì le ulceri in genere e le gcncree recenti e Croniche, 
di uomo e donna,-anche le P ' ù ostinate, ed in 20 o3o giorni le areiielle, 
bruciori, Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora nMV è 1 inventore che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli, esiniii rnèdici-ciiirurgi : M. CagnOÌi di Genova; G. Plzzettl 
di Parma; E., Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si ométtono citare 'per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziàmeh'id'di amfllatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente, metà.a Parigi'Boulevard Diderot, '38 e metà in Napoli, via 
lv.ergelina.,6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.;, ed in parte fedelmente 
trascritte ridila "dettagliatissima istruzione c h ' i annessa a'detti medi 
cinali. Chi usa' l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti; ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. ' . . . • ' . 

A coloro che non-raggiungessero a comprendere, la vera impor,-
ianza di lali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per séfn-
pre, è data facoltà dì pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative.da con vénirsUdirett» mente ccll'inventcre Costanzi. ...ti, 

Prezzo itell!|niezicne L.'3,éo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi 'rieri ama l'Uso dell'Iniezione, scatola da So, 
L. 3,8o. Si vendono in tutte !lè buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanili e presso, la Farmacia Camuffo Vìa S. Clemente, che 
rie spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - .Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola èbeccetta la firma autografa' ih nero tìèl-
ì'invantore.^ . - " . . ; ' , r>. , . ' / : 1.. 

Si regalano Lire 1000 
,a cbi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore 
dì quella dei Fratelli ZEMPT, che 6. Mi an a2Ìona istantanea, 
non brucia i capelli, nò macchia la palle, ba il pregio di colo-
i-ire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso succos»o 
liei mondb, talché le'richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita, della yeva liutura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli HI MPT psofumieri chimici, Galleria, Principe di 
Napoli, N. 5 =s Napoli, 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

BALLE & EBWARDS 
MILANO Iugegne r i Meccanici NAPOLI 

Macchine Agricole Industriali 

'.ipali 

AVVISO ALLE SIGNORE 
nEPELAORlO. FRATÈLLI ZEMPT 

Con questo preparato al tol^oi o i peli,e la lanuggino 
..wnia danneggiare la pelle, E iiioflciisivo e di «ionrissimo et-
t^tto, Sòia é«l i nica vendita presso il proprio negozio dei Fra 
tolli ZEMPT, Galleria Principe di tfapqli, N. 4, Napoli = 

Si vende in PAD.OVA presso Bedon A. 10BO, Via S. Lo-
*en7.i, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i prin. 
• Parrueohìeri e Favmnelsti di tnlte le oìttt d'Italia. 

S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso 
In t e rnaz iona le di1 Foggia 

1S90 
,: . "' ; ."Cti"N ' ••.• 
g Prumio Diploma d'Onore 

> • di Merito 
| Le più per fi Ite - Le- più 
semplici - Le più leggiere -
he più solide • Le meno 

eosiose 

tffrandeeocinomico di mano d'op: era e semenza 

PEJO antica Fonte Ferruginosa P E J O 
Medaglia aUc'.Esposfcfon di Milano, Fraiieoforlr |,, TrfrS(B, 

Nizza, Torino Brescia e accademia Naz. di Parigi 
, L'Aquu doll'ANTIOA FOM'E.Dl PEJO è la più ferruginosa e gassosa. L'UNlOA 

iDdicata per la cui a a domicilio E la più gradita delle Acque da tavola e si prand» 
in tutte le stigionl. lungo la giornata è coi vino durante il pasto. È bevanda gradi-
'i»Bii»a, promuovo l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione e serve mi-" 
raibilmente iu tutte quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. 
• Si usa nei Caffè Alberghi, Mabilimenti in luogo' del Setta, -Chi oonoBoe la PEJO 
ron prende più Itacoaro e altre ohe contengono il gesso contrario alla salute. 

Si puòa tMe dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA', dai signori 
.Farmacisti <'• «fini città e depositi annunciando, - esìgere sempre che le bot­
tiglie portino l'etichetta e la c j M l a sia Vf mielata: In rosso-ramo con im­
presso l*ANTlCA-f ONTE-PEJO BÒRGHETTI. 

, „ ' „ ; LA DIRZIOISE O. EORQHETTI. 
Io PADOVA deposito principale presso la ditta PIANERI e MAURO 

Aumento sili raccolto- garantito 
' : A S S O R T I M E N T O 

Zappe a caval lo == A r a t r i =*̂  E r p i c i = i T r i n c i a ftira<ig'.= , 
Vecoiatoi , Ven t i l a to r i , Sg rana to i , F i l t r i , Mulini, eco. 

Elenchi , s c h i a r i r n e n t i J G R A T I S a r ìchies ia , 

- , • • • • • • • • • • • • •«•««•»««»««4>»«««*««««««»«««»««»«A«i««««« 

% Premiata Fonte Acidula-Ferrug nosa di | 

| GELEnSTTIPsTO \ 
| IN V A L L E PE.IG N E L T R E N T I N O , | 
• Ricca di ferro o gaz carbonico, la preferita dèlie Acque da tavolo, unico consigliati» % 
X dei Siedici per la cura a domicilio. * 
J DIREZIONE IN BÌIBSOIA, Piazza del Duomo, Palazzo Devilaequu, F. CHIOGNA. • 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

L i ¥ E R E 

PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A. COOPER 

PREPARATE M 

O0BERTS&G0. 

MITI MA EFFICACI.; !: 

M0H CONTIN0ONO MINEEAH.".'.' 

EIMEBI0 SICURO E SENZA EOUALE. 

ADQPEEATE C0H VANTAGGIO.-

PER Piti DI 4 0 AMI/ ' 

BADARE AILE IMITAZIONI, f ' 

OGNI SCATOLA PORTA, LA FIRMA 

H. Bohemi Co, 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E R T S & CO.-
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tomabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

rchivio Araldico VaSlari 
M I L A N O 

V I A M O S C O V A , 40 

Copia d'ano stemmo, a colori, compressi la ricerca . . . . L. ».— 
» » - -»• » io oro argento ','•'-'»;'ì . . . ." » 80.— 
» » » eon cura artistica speciale » . . . V . » »&,— 

Deaerìriona Araldica dolio stemma • . . - . . . . . . » « * . - — 
Nóttóe Genealogiche. . . . . . . . . .VI. , . . ...». SS.-rr-

Le eosuimfissflonl devono esse re accompagna te da l velattvo Ina-
p o r t o . -» P e r anngglori schlarlmentiS t>lchledère t4a«po(Blta[CB!F«io^ 
( a r e a l la ditta 

ANTONIO VALLARE!, Milano 

F'UNTI RABBI 
Direzione e Depos i t i 'pa s o l i p l ' a n c e s c o 

D A V E R O N A. 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiala 

dà tutti i Medici 

"'• D'OLliD PURO DI""" 

FEfiAT0: DI MERLUZZO 
COB GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI CAICE E SODA 

T r e v o l t e p iù effleaoé 
de l l ' o l i o eli fegé,io ' s e m * 
p l i co s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'interno còri sna 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
papero di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell' Emulsione Scott, 

i i h l selMstnts ì» gtnulu» EWOWKUS Stati 
jticHuraiB dal CLiiuitl Sc*tt * Bowmu 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


